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SEZIONE 3: composizione/informazioni sugli ingredienti 

 

 

1.1. Identificatore del prodotto 

ECO RICCI 50 accendifuoco numero articolo 15364, PROLINE Ricci accendifuoco no. Articolo 15615 
1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati 

Utilizzazione della sostanza/della miscela 
Accendifuoco per uso domestico 

Usi non raccomandati 
Usare solo per gli scopi previsti. 

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza 
Ditta: Facco Giuseppe & C. S.p.A 
Indirizzo: Corso XXII Marzo 24 – 20135 Milano - Italia 
Città: Milano 

Telefono: 
E-Mail: 

+39 02.5417901 
info@facco.eu 

Fax: +39 02.55184474 

 

1.4. Numero telefonico di 
emergenza: 

 
 
 
 

Ulteriori dati 
 

Facco G&C Spa: +39 02.5417901  
Centro antiveleni di Milano - Ospedale Niguarda Ca' Granda: +39 02 66101029 
Centro antiveleni di Pavia – CAV Centro Nazionale di Informazione Tossicologica; +39 
0382.24444 
Centro antiveleni Bergamo – Azienda Ospedaliera Papa Giovanni XII; +39 800883300 
Centro antiveleni Roma – Policlinico “A- Gemelli”; +39 06-3054343 
Centro antiveleni Foggia – Az. Osp. Univ. Foggia; +39 0881732326 
 
Numero articolo: 15361 (1 kg) 

 

 

2.1. Classificazione della sostanza o della miscela 

Regolamento (CE) n. 1272/2008 
La miscela non è classificata come pericolosa ai sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008. 

2.2. Elementi dell'etichetta 

Ulteriori suggerimenti 
Il prodotto non ha obbligo di etichetta. 

2.3. Altri pericoli 
Combustible. L'ingestione di quantità elevate può causare disturbi gastroenterici. Il pericolo maggiore si presenta 
con l’abuso e l’uso non corretto, i quali comportano combustioni e fiamme incontrollate. 

 
Le sostanze contenute in questa miscela non corrispondono ai criteri per una classificazione quale PBT o vPvB. 

 

3.2. Miscele 

SEZIONE 2: identificazione dei pericoli 

SEZIONE 1: identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa 
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SEZIONE 4: misure di primo soccorso 

SEZIONE 5: misure antincendio 

 
Componenti pericolosi 

N. CAS Nome chimico Quantità

 N. CE N. indice N. REACH  

 Classificazione-GHS  

67701-03-5 acidi grassi, C16-18- 30-60 %

 266-928-5  01-2119543709-29  

   

Testo delle frasi H e EUH: vedi alla sezione 16. 

Ulteriori dati 
La miscela non contiene componenti pericolosi. 

4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso 

Informazioni generali 
Soccorritore di pronto soccorso: Attenzione a proteggervi! 
Ustioni provocate da un uso errato vanno trattate come ustioni normali: Tenere le zone lesionate 10 minuti sotto 
acqua fredda corrente. Non aprire le vesciche e non rimuovere brandelli di pelle. Coprire le parti colpite con 
materiale pulito, non liquido e sterile. In caso di malesseri persistenti consultare un medico. 

In seguito ad inalazione 
Provvedere all' apporto di aria fresca. Se le vie respiratorie presentano irritazioni, consultare un medico. 

In seguito a contatto con la pelle 
In caso di contatto con la pelle, lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua e sapone. In caso 
d'irritazione cutanea consultare un dermatologo. 

In seguito a contatto con gli occhi 
Sciacquare subito bene con un salva-occhi o con acqua. Togliere le lenti a contatto. In caso di disturbi prolungati, 
rivolgersi al proprio oculista. 

In seguito ad ingestione 
In caso di ingestione subito far bere: Acqua. NON provocare il vomito. In caso di malesseri persistenti consultare un 
medico. 

4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati 
Ustioni in caso di uso non conforme. 
L'ingestione di quantità elevate può causare disturbi gastroenterici. 

4.3. Indicazione dell'eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali 
Trattamento sintomatico. 

5.1. Mezzi di estinzione 

Mezzi di estinzione idonei 
Biossido di carbonio (anidride carbonica) (CO2). Estintore a polvere. Acqua schizzata. Schiuma. 

Mezzi di estinzione non idonei 
Pieno getto d'acqua. 

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela 
In caso di incendio e/o esplosione non respirare i fumi. 
In caso di incendio possono svilupparsi: Monossido di carbonio. Biossido di carbonio (anidride carbonica). 

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all'estinzione degli incendi 

In caso d' incendio: Utilizzare una maschera protettiva ermetica. 
Vestito protettivo. 
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SEZIONE 6: misure in caso di rilascio accidentale 

SEZIONE 7: manipolazione e immagazzinamento 

SEZIONE 8: controllo dell'esposizione/protezione individuale 

Ulteriori dati 
Coordinare le misure di sicurezza per lo spegnimento delle fiamme nell'ambiente. Per spegnere piccoli incendi, 
usare estintori a schiuma o biossido di carbonio. Per proteggere le persone e raffreddare i contenitori in un'area di 
pericolo utilizzare acqua a diffusione. Abbattere i vapori con pioggia d'acqua. Raccogliere separatamente l'acqua di 
spegnimento se contaminata. 

 

6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza 
Osservare le normali precauzioni di sicurezza per la manipolazione di sostanze chimiche. 

6.2. Precauzioni ambientali 
Non disperdere nelle fognature o nelle falde acquifere. 

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica 
Raccogliere meccanicamente. Trattare il materiale rimosso come descritto nel paragrafo "smaltimento". 

6.4. Riferimento ad altre sezioni 
Protezione individuale: vedi sezione 8 
Manipolazione e immagazzinamento: v. par. 7 
Per lo smaltimento vedi punto 13. 

 

7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura 

Indicazioni per la sicurezza d'impiego 
Conservare fuori della portata dei bambini. L'accendifuoco deve essersi consumato completamente prima di mettere 
gli alimenti sulla brace. 

Indicazioni contro incendi ed esplosioni 
Conservare lontano da fiamme e scintille - Non fumare. Tenere lontano da sostanze combustibili. 

7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità 

Requisiti degli ambienti e dei contenitori di stoccaggio 
Conservare al riparo dall'umidità. Temperatura di stoccaggio consigliata: 5-30°C. 

Informazioni supplementari per le condizioni di stoccaggio 
Conservare in confezioni originali chiuse debitamente etichettate. Proteggere da raggi solari e fonti di calore. 
Proteggere dall'umidità. 

7.3. Usi finali particolari 

Accendifuoco per uso domestico 

8.1. Parametri di controllo 

Altre informazioni sui valori limite 

Attualmente non esistono limiti di esposizione applicabili. 

8.2. Controlli dell'esposizione 

Misure generali di protezione ed igiene 
Lavare le mani prima delle pause e alla fine della lavorazione. Non mangiare né bere durante l'impiego. 

Protezioni per occhi/volto 
Non necessaria in condizioni d'uso normali. 
Sul posto di lavoro (durante la produzione/ il travaso): Occhiali protettivi ad elevata aderenza. 

Protezione delle mani 
Protezione delle mani in caso di contatto intenso e prolungato con la pelle. 
Materiale appropriato: NBR (Caucciù di nitrile). (Spessore dello strato: 0,11mm; Tempo di penetrazione: 480 min.). 
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SEZIONE 9: proprietà fisiche e chimiche 

Protezione preventiva della pelle con crema protettiva. 
Per quanto riguarda la resistenza alle sostanze chimiche dei suddetti guanti, se usati per applicazioni specifiche, si 
consiglia di consultarsi con il produttore. 

Protezione della pelle 
Non necessaria in condizioni d'uso normali. 
Sul posto di lavoro (durante la produzione/ il travaso): Vestito protettivo. 

Protezione respiratoria 

Non necessaria in condizioni d'uso normali. 

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali 

Stato fisico: 
Colore: 
Odore: 

solido/a 
marrone - supporto in fibra di legno 
inodore 

Valore pH: Nessun dato disponibile 

Cambiamenti in stato fisico 

Punto di fusione: 

Punto di ebollizione iniziale e intervallo di 
ebollizione: 
Punto di sublimazione: 

Punto di ammorbidimento: 
Punto di scorrimento: 
Temperatura di congelamento: 

Punto di infiammabilità: 

Infiammabilità 
Solido: 

Gas: 

Proprietà esplosive 
Nessun dato disponibile 

Inferiore Limiti di esplosività: 

Superiore Limiti di esplosività: 

Temperatura di accensione: 

Temperatura di autoaccensione 
Solido: 
Gas: 

Temperatura di decomposizione: 

Proprietà comburenti (ossidanti) 
Nessun dato disponibile 

Pressione vapore: 
(a 20 °C) 

Nessun dato disponibile 

*>200 °C 
 

Nessun dato disponibile 

Nessun dato disponibile 

Nessun dato disponibile 
*ca. 48 - 56 °C 

                     *ca. 180 °C 
 

Nessun dato disponibile 

Nessun dato disponibile 

 
 

Nessun dato disponibile 

Nessun dato disponibile 

*ca. 350 °C 

 
Nessun dato disponibile 
Nessun dato disponibile 

Nessun dato disponibile 
 
 

*<0,01 hPa 

Pressione vapore: Nessun dato disponibile 

Densità (a 20 °C): *ca. 0,84 - 0,90 g/cm³ 

Idrosolubilità: 
(a 25 °C) 

Solubilità in altri solventi 
Nessun dato disponibile 

Coefficiente di ripartizione: 

*<0,05 g/L 
 
 

 
*7,05 - 8,23 
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SEZIONE 11: informazioni tossicologiche 

Viscosità / dinamico: Nessun dato disponibile 

Viscosità / cinematica: *12 mm²/s 

Densità di vapore: Nessun dato disponibile 

Velocità di evaporazione: Nessun dato disponibile 

Test di separazione di solventi: 

9.2. Altre informazioni 

*I dati si riferiscono all'ingrediente acidi grassi, C16-18- 

Nessun dato disponibile 

 

 

10.1. Reattività 
Nessuna reattività pericolosa in condizioni ambientali normali. 

10.2. Stabilità chimica 

Il prodotto è stabile in condizioni ambientali normali (temperatura ambiente). 

10.3. Possibilità di reazioni pericolose 

Sei usato conformemente a quanto specificato si esclude il verificarsi di reazioni pericolose. 

10.4. Condizioni da evitare 
Tenere lontano da fonti di calore/scintille/fiamme /superfici riscaldate - Non fumare. 

10.5. Materiali incompatibili 
Agenti ossidanti, forti. 

10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi 
Possono formarsi fumi pericolosi come monossido di carbonio o biossido di carbonio. 

11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici 

Tossicità acuta 
Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 

 

N. CAS Nome chimico 

 Via di esposizione Dosi Specie Fonte Metodo 

67701-03-5 acidi grassi, C16-18- 

 orale DL50 >5000 
mg/kg 

Ratto  OCSE 401 

 cutanea DL50 >2000 
mg/kg 

Coniglio   

Irritazione e corrosività 
Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 

Effetti sensibilizzanti 
Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 

Effetti cancerogeni, mutageni, tossici per la riproduzione 
Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 

Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) - esposizione singola 
Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 

Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) - esposizione ripetuta 
Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 

Pericolo in caso di aspirazione 
Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 

SEZIONE 10: stabilità e reattività 
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SEZIONE 12: informazioni ecologiche 

SEZIONE 13: considerazioni sullo smaltimento 

Esperienze pratiche 

Ulteriori osservazioni 
Non si prevedono effetti tossici se il prodotto è utilizzato correttamente. Non sono presenti dati tossicologici. 
L'ingestione di quantità elevate può causare disturbi gastroenterici. 

12.1. Tossicità 
Il prodotto non è biodegradabile. Non si prevedono altri effetti di eco tossicità. Per sicurezza, comunque, non 
scaricare il prodotto nelle fognature o in acque aperte. 

N. CAS Nome chimico 

 Tossicità in acqua Dosi [h] | [d] Specie Fonte Metodo 

67701-03-5 acidi grassi, C16-18- 

 Tossicità acuta per i 
pesci 

CL50 >1000 
mg/l 

96 h Leuciscus idus (specie 
di pigo) 

 OCSE 203 

 Tossicità acuta per i 
crostacei 

EC50 >4,8 mg/l 48 h Daphnia magna 
(grande pulce d'acqua)

 OCSE 202 

12.2. Persistenza e degradabilità 

Nessun dato disponibile 

12.3. Potenziale di bio accumulo 

Nessun dato disponibile 

12.4. Mobilità nel suolo 
Nessun dato disponibile. 
Il prodotto non è solubile in acqua. 

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB 
I componenti di questa preparazione non corrispondono ai criteri per una classificazione come PBT o vPvB. 

12.6. Altri effetti avversi 
Nessun dato disponibile 

13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti 

Informazioni sull'eliminazione 
Smaltimento secondo le norme delle autorità locali. 
La determinazione dei codici/delle denominazioni dei rifiuti deve secondo l'ordinanza relativa al catalogo dei rifiuti 
deve essere effettuata in maniera specifica a seconda dei settori e dei processi. Puó essere bruciata insieme ai 
rifiuti normali previa osservazione delle direttive e consultazione dell'autorità competente. 

Codice Europeo Rifiuti del prodotto 
070699 RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI ORGANICI; rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di 

grassi, lubrificanti, saponi, detergenti, disinfettanti e cosmetici; rifiuti non specificati altrimenti 

Codice Europeo Rifiuti dello scarto prodotto 
070699 RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI ORGANICI; rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di 

grassi, lubrificanti, saponi, detergenti, disinfettanti e cosmetici; rifiuti non specificati altrimenti 

Codice Europeo Rifiuto contaminate imballaggio 
150101 RIFIUTI DI IMBALLAGGIO; ASSORBENTI, STRACCI, MATERIALI FILTRANTI E INDUMENTI 

PROTETTIVI (NON SPECIFICATI ALTRIMENTI); imballaggi (compresi i rifiuti urbani di imballaggio 
oggetto di raccolta differenziata); imballaggi di carta e cartone 

Smaltimento degli imballi contaminati e detergenti raccomandati 
Imballaggio completamente svuotati possono essere destinati al riciclaggio. 
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SEZIONE 15: informazioni sulla regolamentazione 

 

 

Trasporto stradale (ADR/RID) 

14.1. Numero ONU: Merce non pericolosa sulla base delle norme di trasporto. 

14.2. Nome di spedizione dell'ONU: 

14.3. Classi di pericolo connesso al 
trasporto: 

Merce non pericolosa sulla base delle norme di trasporto. 

Merce non pericolosa sulla base delle norme di trasporto. 

14.4. Gruppo di imballaggio: Merce non pericolosa sulla base delle norme di trasporto. 

Trasporto fluviale (ADN) 

14.1. Numero ONU: Merce non pericolosa sulla base delle norme di trasporto. 

14.2. Nome di spedizione dell'ONU: Merce non pericolosa sulla base delle norme di trasporto. 

14.3. Classi di pericolo connesso al 
trasporto: 

Merce non pericolosa sulla base delle norme di trasporto. 

14.4. Gruppo di imballaggio: Merce non pericolosa sulla base delle norme di trasporto. 

Trasporto per nave (IMDG) 

14.1. Numero ONU: Merce non pericolosa sulla base delle norme di trasporto. 

14.2. Nome di spedizione dell'ONU: 

14.3. Classi di pericolo connesso al 
trasporto: 

Merce non pericolosa sulla base delle norme di trasporto. 

Merce non pericolosa sulla base delle norme di trasporto. 

14.4. Gruppo di imballaggio: Merce non pericolosa sulla base delle norme di trasporto. 

Trasporto aereo (ICAO-TI/IATA-DGR) 

14.1. Numero ONU: Merce non pericolosa sulla base delle norme di trasporto. 

14.2. Nome di spedizione dell'ONU: 

14.3. Classi di pericolo connesso al 
trasporto: 

14.4. Gruppo di imballaggio: 

14.5. Pericoli per l'ambiente 

PERICOLOSO PER L'AMBIENTE: 

Merce non pericolosa sulla base delle norme di trasporto. 

Merce non pericolosa sulla base delle norme di trasporto. 

 
Merce non pericolosa sulla base delle norme di trasporto. 

 

no 

14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori 
Non sono previste precauzioni particolari. 

14.7. Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di MARPOL ed il codice IBC 
non applicabile 

15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la 
miscela 

Regolamentazione UE 

Ulteriori dati 

Normativa (CE) 648/2004 riguardante i detergenti: non applicabile 
Regolamento (CE) n. 1005/2009 sulle sostanze che riducono lo strato dell'ozono: non applicabile 
REGOLAMENTO (CE) N. 850/2004 relativo agli inquinanti organici persistenti: non applicabile 
REGOLAMENTO (CE) n. 649/2012 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sull’esportazione ed 
importazione di sostanze chimiche pericolose: Questa miscela non contiene nessuna sostanza chimica soggetta 
alla procedura di notifica di esportazione (Appendice I). 
La miscela contiene le seguenti sostanze altamente problematiche (SVHC) riportate nella candidate list 
conformemente all'articolo 59 del regolamento REACH: nessuni/nessuno 
Questa miscela contiene le seguenti sostanze estremamente problematiche (SVHC) soggette ad 

SEZIONE 14: informazioni sul trasporto 
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SEZIONE 16: altre informazioni 

autorizzazione ai sensi dell'Allegato XIV del Regolamento REACH: nessuni/nessuno 

Regolamentazione nazionale 

Contaminante dell'acqua-classe (D): 
Ulteriori dati 

- - non pericoloso per le acque 

Inoltre si devono rispettare le norme derivanti dalla legislazione nazionale! 

15.2. Valutazione della sicurezza chimica 

È stata condotta una valutazione della sicurezza della sostanza per le seguenti sostanze in questa miscela: 
acidi grassi, C16-18- 

Modifiche 
Versione 1,00 - 16.01.2015 - prima stesura 
Versione 1,01 - 14.03.2016 - revisione generale 
Versione 1,02 - 03.08.2017 - Variazione nella sezione 3, 9 
Versione 1,03 - 06.03.2018 - Variazione nella sezione 3, 
9 Versione 1,04 - 18.01.2019 - revisione generale 
Versione 1,05 - 11.02.2019 - revisione generale 
Versione 1,06 - 11.03.2019 - revisione generale 

Abbreviazioni ed acronimi 
ADR: Accord européen sur le transport des marchandises dangereuses par Route (Accordo europeo per il trasporto 
di merci pericolose su strada) 
BImSchV: Regolamento tedesco sulla protezione dall'immissione 
CAS: Chemical Abstracts Service 
DIN: Norma dell'Istituto tedesco per la standardizzazione 
EC: Concentrazione effettiva 
CE: Comunità Europea 
EN: Norma europea 
IATA: International Air Transport Association 
Codice IBC: Codice internazionale per la costruzione e le dotazioni delle navi adibite al trasporto alla rinfusa di 
prodotti chimici pericolosi 
ICAO: International Civil Aviation Organization 
IMDG: International Maritime Code for Dangerous Goods 
ISO: Norma dell'Organizzazione internazionale per la normazione 
CLP: Classification, Labeling, Packaging 
IUCLID: International Uniform ChemicaL Information Database 
LC: Concentrazione letale 
LD: Dose letale 
log Kow: Coefficiente di ripartizione ottanolo/acqua 
MARPOL: Maritime Pollution Convention = Convenzione internazionale per la prevenzione dell'inquinamento 
causato da navi 
OECD: Organisation for Economic Co-operation and Development 
PBT: Persistente, bioaccumulabile, tossico 
RID: Regolamento concernente il trasporto internazionale per ferrovia delle merci pericolose 
TRGS: Regole tecniche per le sostanze pericolose 
UN: United Nations (Organizzazione delle Nazioni Unite, ONU) 
VOC: Volatile Organic Compounds (composti organici volatili, COV) 
vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulabile 
WGK: Classe di rischio per le acque 
GHS: Globally Harmonized System of Classification and Labelling of Chemicals 
EINECS: European Inventory of Existing Commercial Chemical Substances 
ELINCS: European List of Notified Chemical Substances 
DNEL: Derived No Effect Level 
PNEC: Predicted No Effect Concentration 
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TLV: Threshold Limiting Value 
STOT: Specific Target Organ Toxicity 

 

Ulteriori dati 
Le informazioni presenti della scheda sulla sicurezza dovrebbero descrivere il prodotto in considerazione delle 
norme di sicurezza richieste. Non sono destinate pertanto a garantire caratteristiche specifiche e si basano sullo 
stato delle nostre attuali conoscenze. 

 
 

(Tutti i dati relativi agli ingredienti pericolosi sono stati rispettivamente ricavati dall'ultima versione del foglio dati di 
sicurezza del subfornitore.) 


